
Procedono le trattative per arrivare
all’accordo definitivo sul passaggio
dell’area industriale di Termini Ime-
rese da Fiat a Dr Motor. Dopo l’in-
contro di ieri tra aziende, istituzioni
e sindacati, il Lingotto ha acconsen-
tito ad incentivare parzialmente la
mobilità dei lavoratori che, al termi-
ne del periodo di cassa integrazio-
ne, avranno i requisiti per accedere
alla pensione.

Un passo in avanti dall’iniziale
chiusura del gruppo, ma ancora in-
sufficiente rispetto alle richieste del-
le istituzioni e delle organizzazioni
sindacali, in particolare dei me-
talmeccanici Cgil, che ritengono
«inaccettabile» limitare la copertu-
ra degli incentivi alla disponibilità
di cassa decisa da Fiat. Su quasi
1.600 dipendenti diretti, a cui si ag-
giungono gli oltre 400 dell’indotto, i
lavoratori interessati dalla mobilità
potrebbe essere più dei cinquecento
stimati dal Lingotto, nel qual caso
non tutti potrebbero essere coperti
dalla mobilità incentivata.

«E nel qual caso potrebbe saltare
tutto il piano industriale - spiega la
Fiom - visto che la piena rioccupazio-
ne del gruppo e dell’indotto, tra rias-
sunti dalla newco ed accompagnati
alla pensione, è condizione necessa-
ria affinché Invitalia e la Regione Si-

cilia diano gli incentivi promessi a
Dr Motor». Decisivo sarà il prossimo
incontro, già fissato per lunedì pros-
simo, il primo con un nuovo respon-
sabile - Corrado Passera - al ministe-
ro dello Sviluppo economico.

LA PROTESTA DEGLI INTERINALI
L’accordo definitivo per il passaggio
dello stabilimento automobilistico
a Dr Motors, dunque, non è stato an-
cora siglato. Tra i punti da definire
restano anche le garanzie previste
per i lavoratori dell’indotto, al mo-
mento sprovvisti di ammortizzatori
sociali. Tra loro anche gli otto ope-
rai della Bienne Sud che ieri si sono
incatenati davanti il municipio di
Termini Imerese, perchè dal 31 di-
cembre, quando scadrà il loro con-
tratto interinale, rischiano di rima-
nere senza lavoro e senza alcuna for-
ma di sostegno al reddito. La loro
azienda sta trattando con Dr Motor
per avviare rapporti di fornitura,
ma nulla è stato definito e per la

maggior parte degli 87 dipendenti
si prospettano lunghi periodi di
cassa integrazione. «Da qui non ci
muoviamo, almeno fino a quando
dal ministero non garantiscono an-
che per noi gli ammortizzatori so-
ciali come per gli altri lavoratori
coinvolti nella vertenza Fiat» assi-
curano i lavoratori in protesta, pre-
parandosi a trascorrere una notte
all’addiaccio.

IL CALO DEL MERCATO
Nel frattempo, dal mercato auto-
mobilistico continuano ad arriva-
re notizie poco promettenti. Nel
mese di ottobre in Europa, secon-
do i dati diffusi dall’Acea, le imma-
tricolazioni di veicoli nuovi sono
scese dell’1,8% annuo a poco più
di un milione di unità. In questo
quadro, il gruppo Fiat ha sofferto
più dei concorrenti vendendo il
10,2% in meno rispetto all’anno
prima. La quota di mercato è così
scesa al 6,6% dal 7,2%.❖

SPEDIZIONI
Susa raggiunge
400 nuove pmi

Susa, azienda del settore trasporto e
spedizioni B2b (fatturato 2011 previ-
sto: 113,5 mln), con i suoi 26 in tutta
Italia e i suoi servizi superveloci, ha
conquistato nell’ultimo biennio 400
nuove piccole e medie imprese, il cui
fatturato è cresciuto in seguito di cir-
ca 5 punti percentuali. Sono pmi del
Nord quanto del Centro e del Sud.
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ISTAT
Inflazione, confermate
le stime: a ottobre +3,4%

L’inflazione ad ottobre è balzata al
3,4%, dal 3% di settembre, raggiun-
gendo il top da tre anni. E, se si guarda
alla lista della spesa quotidiana, il rin-
caro su base annua diventa del 4,1%.
Anche in questo caso si tratta del rial-
zo maggiore dall’ottobre 2008. Basti
pensare che in un solo mese i prezzi al
consumo sono saliti dello 0,6%, come
non accadeva dal giugno ’95.

CRISI
Milanesi mai così poveri
da 15 anni

Sarà la capitale economica, ma la crisi
ha colpito duro anche Milano: nel 2010
il reddito procapite dei suoi cittadini ha
toccato il punto più basso da 15 anni.
Così Meglio Milano, associazione inte-
runiversitaria della Cameradi Commer-
cio. Lo scorso anno il reddito medio dei
milanesi è stato di poco più di 2mila eu-
ro al mese: 24.299 euro con una perdi-
ta di quasi 500 euro rispetto al 2009.

ALL SHARE
16.203,61
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Termini Imerese: Fiat apre
agli incentivi, ma non per tutti

Passi in avanti nella trattativa
per l’accordo su Termini Imere-
se: Fiat disponibile a incentivare
la mobilità, ma non per tutti.
«Nel qual caso potrebbe saltare
tutta l’operazione» spiega la
Fiom. Lunedì nuovo incontro.

MILANO

Gli operai della Bienne Sud incatenati davanti al municipio di Termini Imerese

pVerso l’accordo per il passaggio a Dr Motor. Resta il nodo numeri

p Lunedì il prossimo incontro, il primo con Corrado Passera ministro

Netto dissenso della Cgil di Ge-
nova «a qualsiasi ipotesi di spez-
zatino» del Gruppo Finmeccani-
ca: «Sarebbe causa di desertifi-
cazione industriale che penaliz-
zerebbe soprattuttoi giovani».

Banche:
tagli a
a raffica

Lascurecontinuaad abbattersisullebanchedeiduecontinenti:nel 2011 ipostidi lavoro
persi nell’industria finanziaria sono già più di 200.000. Le ultime, in ordine temporale, a ridur-
re l’occupazionesono BnpParibas,che haannunciato lasoppressionedi 1.400postidi lavoro,
circa il 7% del totale. Citigroup, secondo indiscrezioni, taglierà 3.000 unità, l’1% del totale.

ROMA
Scioperi incrociati
Oggi bus e metro a rischio

I Cobas, insieme alla Cub, scioperano
oggi per l’intera giornata contro «il go-
verno Monti, bipartisan e ultra-liberi-
sta». Disagi nei trasporti, particolar-
mente a Roma dove allo sciopero e al
corteo si aggiungono gli stop di 24 ore
indetti da Faisa Cisal in Atac e da Sul, e
altri di 4 ore indetti da Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, Ugl, Faisa Cisal e Sul, che
riguarderanno tutta la regione.

EURO/DOLLARO 1,3528

37
GIOVEDÌ

17 NOVEMBRE
2011


